
e versata con le modalità e nei termini di cui all’art.
44, così come modificato dal successivo punto 2).
Il datore di lavoro, se per il periodo di tempo per il
quale deve essere anticipato il premio presuma di
erogare retribuzioni inferiori a quelle effettivamen-
te corrisposte nell’anno precedente, potrà calcolare
la rata premio sul minore importo delle retribuzioni
stesse dandone comunicazione motivata all’istituto
assicuratore entro il 30 novembre, salvo i controlli
che l’istituto assicuratore stesso intenda disporre.
Se durante il periodo di tempo per il quale è stato
anticipato il premio o contributo l’istituto assicura-
tore accerta che l’ammontare delle retribuzioni cor-
risposte supera quello delle retribuzioni presunte in
base al quale fu anticipato il premio o contributo,
l’istituto assicuratore medesimo può richiedere il
versamento di un’ulteriore quota di premio o con-
tributo.
In caso di mancato invio della dichiarazione delle
retribuzioni entro i termini di cui al comma 4, l’isti-
tuto assicuratore può o procedere direttamente al-
l’accertamento delle retribuzioni, addebitando al
datore di lavoro le spese sostenute per l’accerta-
mento stesso, o effettuare la liquidazione del pre-
mio dovuto, sia per la regolazione sia per la rata an-
ticipata, in base al doppio delle retribuzioni presun-
te dell’ultimo periodo assicurativo. Restano impre-
giudicati i diritti dell’istituto assicuratore sia per il
premio sia per le somme aggiuntive, anche nel caso
che da successivi accertamenti risultasse dovuto un
premio superiore a quello già richiesto o riscosso».

2. L’art. 44 è modificato come segue:
«Il primo pagamento del premio di assicurazione
deve essere effettuato in via anticipata entro la data
di inizio dei lavori.
Il pagamento della rata di premio per gli anni solari
successivi deve essere effettuato dal datore di lavoro
entro il 20 febbraio dell’anno a cui la rata si riferi-
sce; contestualmente il datore di lavoro deve effet-
tuare il pagamento della regolazione del premio re-
lativo al periodo assicurativo precedente.
Ove risulti un conguaglio a favore del datore di lavo-
ro, questi lo può detrarre dalla rata anzidetta; sono
escluse detrazioni per titoli diversi e per titoli relati-
vi ad anni precedenti a quello cui si riferisce la re-
golazione. Ove risulti un ulteriore conguaglio di
premi a favore del datore di lavoro, l’Istituto effettua
il rimborso entro sessanta giorni dalla comunicazio-
ne di cui al comma 4 dell’art. 28, salvo i controlli
che l’istituto medesimo intenda disporre.
Entro il 20 del mese successivo a quello di comuni-
cazione fatta dall’Istituto assicuratore, debbono es-
sere pagate dal datore di lavoro le quote residue di
premio risultati da rettifiche dei conteggi nonchè le
differenze supplementari determinate da variazioni
di rischio, da variazioni o rettifiche delle retribuzio-
ni, da accertamenti ispettivi e quanto altro dovuto
all’Istituto.
L’Istituto assicuratore non è tenuto a rammentare al
datore di lavoro le date delle singole scadenze».

Le disposizioni di cui alla presente delibera en-
trano in vigore dal 1° gennaio 1997 e sono abrogate
tutte le norme di legge e di regolamento con esse
incompatibili.

La presente deliberazione è approvata all’unani-
mità.

§ 609. - D.L. 1 ottobre 1996 n. 510. Disposizioni
urgenti in materia di lavori socialmente utili,
di interventi a sostegno del reddito e nel setto-
re previdenziale (1) (estratto).

(1) Convertito in L. 28 novembre 1996 n. 608.

Art. 2. (Misure di carattere previdenziale e contribu-
tivo). 1. Al fine di assicurare la correttezza delle
prestazioni a carico del Fondo previdenziale e assi-
stenziale degli spedizionieri doganali, istituito dalla
legge 22 dicembre 1960 n. 1612:
a) con decorrenza 1° gennaio 1994;
1) i valori dei contributi dovuti al Fondo predetto
sono elevati nella misura di cui all’allegata tabella A.

14. Con la stessa decorrenza di cui al comma 13
il personale navigante dell’Ente ferrovie S.p.a. è as-
sicurato all’Istituto di previdenza per il settore ma-
rittimo (IPSEMA) contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali con la corresponsione del
premio di tariffa stabilito dallo stesso Istituto. Dalla
medesima data sono poste a carico del suddetto
Istituto tutte le rendite e tutte le altre prestazioni,
comprese quelle relative agli eventi infortunistici e
alle manifestazioni di malattie profesisonali verifi-
catesi entro il 31 dicembre 1995 e non ancora defi-
niti entro tale data.

15. Ai fini del pagamento da parte dell’INAIL e
dell’IPSEMA, dal 1° gennaio 1996, delle prestazioni
in essere al 31 dicembre 1995, nonchè di quelle con
decorrenza successiva a tale data determinate da
eventi infortunistici o da malattie professionali veri-
ficatesi entro il 31 dicembre 1995, l’Ente ferrovie
S.p.a. provvederà  al versamento di una riserva ma-
tematica nella misura e con le modalità da definire
entro il 31 dicembre 1995 con decreti del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con
il Minsitro del tesoro, sentiti l’INAIL e l’IPSEMA,
per la parte di rispettiva competenza, nonchè l’Ente
stesso.

TABELLA A
(PREVISTA DALL’ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA a)
NUMERO 1) 

A) Valore marche previdenziali

Per manifesti di partenza e manifesti delle
merci arrivate per nave:

di stazza netta fino a 1.000 tonnellate 5.000

di stazza netta superiore a 1.000 ton-
nellate ma non a 5.000 tonnellate

10.000

di stazza netta superiore a 5.000 ton-
nellate ma non a 10.000 tonnellate

20.000

di stazza netta superiore a 10.000 ton-
nellate

40.000

Per ogni estratto manifesto 2.600

Per manifesti di partenza e manifesti delle
merci arrivate per aeromobili

5.000
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